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L’autorevole parola 

dì S. Ecc Mono. Arcivescovo 
L’ottimo esito della Settimana Dio- 

cesana di studio sulla Santificazione 
della festa, Settimana tenuta a Mog- 
gio e che ha scritto una nuova bella 
pagina nella storia della nostra Gio- 
ventù di Azione Cattolica, non può, 
non deve lasciare soddisfatti i nostri 
cari giovani. L’agitazione per la San- 
tificazione della festa, così bene co- 
minciata, deve proseguire, ed alla 
Settimana Diocesana devono tener 

| dietro le Settimane Parrocchiali, per- 
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chè gli insegnamenti in quella impar- 
titi giungano alla massa dei fedeli, 
la quale è pure chiamata ad attuare le 
deliberazioni in quella prese. 

Bisogna che tutti si convincano del 
dovere di santificare la festa e co- 
noscano i-vantaggi individuali, fami- 
liarî e sociali che da ciò derivano. A 
tutti inoltre incombe l'obbligo di a- 
doperarsi, perchè sia rispettato il 
giorno, del Signore, e così Iddio in 
esso abbia il culto a cui ha diritto, 
l’anima la cura di cui ha bisogno, il 
corpo il necessario riposo, lo spirito 
il conveniente sollievo, la famiglia le 
sue gioie. 

A questo mirano le Settimane Par- 
rocchiali. 

Noi pertanto approviamo e lodiamo 
questa iniziativa della Nostra cara 
Gioventù, e Ci affidiamo allo zelo 
dei M. RR. Parroci e Vicari, perchè, 
metrcè l’opera loro, le Settimane sia- 
no ben pr eparate, sì svolgano ordina- 
tamente e siano seguite da una ri- 
Presa vigorosa e concorde di attività, 

| Ordinate ad ottenere che la festa sia 
| davvero santificata. 

Di tutto cuore benediciamo. 

> GIUSEPPE NOGARA, 

Arcivescovo. 

Ricordate Presidenti! 
La ‘Settimana diocesana di 

| Moggio Udinese non è stata ùn 
‘ punto d’arrivo, ma come fu an- 

«| Munciato, il punto di partenza 
‘ per arrivare alle Settimane par- 

rocchiali, che dovranno essere cu- 
Tate, d'accordo coi RR. Parroci, 
dalle nostre Associazioni giova- 
nili durante l’autunno.. 
Conviene subito, quindi, met- 
tersi all’opera per fissare la data 
ed il numero delle giornate,  fis- 

| Sare il programma, ecc. 
La Federazione si mette fin 

| d’ora a disposizione dei volente- 
| rosì per provvedere il materiale 
bin a 

Per i Propagandisti 
Giovedì, 5 Settembre, si riprenderà 

| Îl Corso di Scuola di Apostolato. in- 
| Uletto dalla Federazione. 

I propagandisti sono invitati a 8 

‘ Varsi alle ore 20, presso la Casa dell'A. 
Ii 

1, - Via Treppo 3. 

O rinnovarsi 
o scomparire 

‘ Troppo numerosi sono i nostri ! 
giovani, che non hanno compreso 
che l’Azione Cattolica si fa lavo- 
rando. Esagero? Non credo. An- 
zi penso proprio il contrario. Nel- 
l’Azione Cattolica non c’è posto 
per i pesi morti che si fanno tra- 
scinare. Essi non servono ad al- 
tro che ad arrestare il ritmo di 
lavoro delle nostre Associazioni. 
E questa non è una grave respon- 
sabilità? Se si pensasse al male 
che si commette facendo la parte 
dei rimorchiati nell’A. C., specie 
quando si hanno doti fisiche ed 
intellettuali (doni dei quali si de- 
ve essere grati al. Signore, che 
non per nulla ce li ha dati), spe- 
cie se tanto. si è ricevuto dalle 
nostre associazioni, si: dovrebbe 
sentire l’impulso a prendere la 
nostra tessera, che ci ricorda dei 
doveri che non sappiamo, che non 
vogliamo compiere, per restituir- 
‘la al‘nostro presidente, oppure... 
a cambiar vita. Oggi l’Azione 
{ attolica; specie l’Azione Catto- 

d’azione: i tempi si sono mutati, 
il ritmo della vita si è fatto più 
vertiginoso, i bisogni più urgen- 
tb 

E° la carità che ci spinge all’a- 
postolato, e la carità non deve a- 
vere limiti nè indugi, non sareb- 
be più la carità, della quale così 
bella definizione: ci ha dato l’A- 
postolo Paolo. Anche noi come 
Lui dobbiamo farci, per la carità, 
tutto a tutti. Se ci si sente freddi 
o indolenti, se non si sente forte 
e travolgente l’impulso della ca-|' 
rità, alla preghiera, all’azione ed 
al sacrificio, bisogna rassegnarsi 
a scomparire. 

Non c'è posto nell’Azione Cat- 
tolica per voi. Avete inteso? O 
rinnovarsi o scomparire., 

Amore, diletfo dei: giovani 
Tra le carte di Loreto Starace, c’è 

una nota in francese con la sua firma 

e che ci dà il suo pensiero su quella 

grande cosa che si chiama amore: 
«L'amore è il difetto dei giovani, il 

debole dei vecchi, la follia delle fan- 
ciulle, il trastullo dei piccoli, l’occupa- 
zione dei grandi, la perdita dei dissen- 
nati, lo scoglio dei savi: che vuol dire 

ciò? 
‘| Che l’impero dell'amore è universa- 

lica giovanile è tutto un fervore| 

‘ll’erta faticata tra canti, 

ne, dello stravagante quello di un vec- 
chio. Direm noi che l’amore è una 
buona cosa? 

Rovinarsi per una donna è ida stol- 
jto. Permettere ch’ella si butti.matta al 

a spesa, per > SARRI .gli.è non a- 

| Ver. cuore 7 f 

L'amore non và. coisei mai scompa- 
gnato, dalla gelosia; la gelosia .s’accom- 
pagna con violenti dispiaceri; i quali 

Siamo stati ultimamente nei monti 
di Moggio ed ora siamo tornati a sa- 
lire per raggiungere una vetta sacra al- 
la Madonna, per prostrarsi anche noi 

giovani innanzi a quell’altare. 

Era. il decennio della ricostruzione 

Il Santuario di 
Pa >= SUN 

del Santuario del Lussari e la Gioven- 

tù Cattolica non poteva mancare. 
E sabato nel viaggio: e nell’ascesa e 

domenica lassù,, 

br “io gioia a tutti tanto cara. ? 

» più. naturalmente’ sono arrivati 

i freno, ma mon”mancarono ji Tor 

mantici; della. bicicletta, nè. turisti: dei 
torpedoni è nemmeno gli aristocratici 

degli auto, 

Dai Camporosso, punto di arrivo e n 

smistamento, abbiamo potuto solo am- 
mirare la snella guglia del SRRENI 
del Santuario. 

Rifornimento di cibarie e via per 
preghiere e 

sudori. 

Ma ecco comparire a cavallo S. E. 
l’Arcivescovo, preceduto dal biondo 

Parroco di Camporosso. Agile e snello 

dall’alto della cavalcatura. il Pastore! 

denti: 

Seguono il cav. don Venturini ed i 

Segretario Arciv. don Pietro Baldassi, ; 

che da buon samaritano, cede il pro-; 

prio giumento al suo omonimo che ar- | 

le; padroneggia- tutte :le..età, ambo. i 

sessi. e tutte le condizioni. 

ranca penosamente. 

i Ma, detto fra parentesi, ‘non si de- 

g DA 

se ne tirano dietro altri, che soprav- 
vivono e .si moltiplicano. ‘Dov’è dun- 

que: il gusto dell'amore?» 
Il filosofo del pessimismo-definì l’a- 

more: «una insidia tesa.all’uomo dalla 
natura». 

Il popolo: «bella in vista, dentro’ è 
trista» e lo Spirito Santo: «Vanità è la 
bellezza, ele attrattive del viso un in- 

questo sciame. di gio-. 

vani ha portato quella nota di.sana vi-: 
lalla vetta. 

ganno». ip: 

Li piedi della Vergine a Monte Lussari 
te dei «puro sangue»; erano dei «broc- 
coli da «corridas de toros». 

Si deve infine additare il luminoso 

esempio di ardimento dato da Don 
Tonello, Moi e Dazio, che compirono 

la salita per la direttissima in ore 116. 

Monte Lussari 

Su JaFvetta, tra le nubi. 
Già il sole calava dietro i monti ed 

una leggera foschia ostacolava legger- 

mente la .vista, quando siamo giunti 

È Subito una visita al Santuario e poi 
ci siamo gettati alla ricerca di cono- 

scenze. | 

vare lassù, a 1800 metri, Papà Brosa- 
dola e tutti gli altri pezzi grossi del- 

l'A. C.? 

Va bene che anch'essi avevano fatto 

benedice e sorride ai suoi figli applau- | 

la salita a tempo di record «in ore 410» 
(Don Bosco, invecchia?), ma il fatto|' 

ch’erano lassù in tal numero costitui- 
I sce, credo, un fatto senza precendenti. 

‘ Ecco ì fucini coi loro berretti dai co- 

lori svariati, onusti di gloria e di me- 

daglie; ecco Visentini, in elegante co- 

stume scozzese (ma, perchè, presiden- 

te, lasciarti fotografare in quel collo- 

quio compromettente?); ecco i giova- 

‘ni di Tarcento guidati da Mons. Di Ga- 

‘spero, quelli di Buia con a capo Mon- 

‘signor Chitussi; le folle di Madrisio dij. 

Fagagna, di Pasian di Prato, di Tarvi-i. 

CRI IERI 
sio, di Pontebba è Camporosso, del 

Ha del furore la passione del giova- ve credere che le cavalcature siano Sta ‘monte è'dél piano. 

ee 

Chi avrebbe solo immaginato di tro-|. 

La notte lunare del sabato aveva-sen- 
tito, innalzare canti alla Vergine e, pet 
la Vergine furono pure i primi ‘canti 
che .i fedeli innalzarono la domenica 
nella: mattina uggiosa e fredda. 

Era uno spettacolo commovente ve- 
dere questa folla, questo buon popolo 
friulano, che ha la fede fusa nel san- 

gue; vedere questi giovani, molti dei 
quali avevano pernottato su duri tavo- 
lati, accostarsi a Cristo Eucaristico. 

Alle 40 la Messa Pontificale di S: E. . 
Morìs. Arcivescovo, assistito da tutto 
il Clero presente lassù. In coro in po- 

sto distinto erano i veterani ed i gio- 
vani Capi dell'A. C.: Papà Brosadola, 
comm. Biavaschi, comm. Candolini. 

cav. Peratoner, cav. Somma, dott. Bar- 
bina, sig. Visentini, Moi, Dazio, Si- 
gnorina D'Orlando. 

rie della Vergine -e del Santuario ed 
ha ‘chiuso invocandq la benedizione 
della Madonna sulle armi italiane. 

Partir, c'est mourir un peu. 
Ai piedi di quella Vergine che ci a- 

veva «benedetti. dall’ Altare, in. quella 
vetta che aveva sentito la nostra fio- 

: {rente giovinezza, noi. abbiamo sentito 
quel'dolode che si prova nell’abban- 

i. donare qualche cosa ‘di caro. 
Ma siam dovuti partire. Colle lagri- 

me agli occhi, ‘col canto smorzato "i 
le labbra, siamo discesi; 

E abbianio invidiato quei pellegrini 
che ascendevano il monte, li abbiamo 
seguiti con. lo sguardo. Volevamo ri- 

tornare anche noi alla vetta, ‘perchè 
il programma di noi Dari è: «salir, 
sempre salir!... 

Verso Lourdes. 
Il Pellegrinaggio Nazionale Giovanile 
Al pellegrinaggio Nazionale Giovani- 

le indetto dalla Presidenza Centrale 

della G. G..T. dal 10 al 45 settembre par- 

teciperà. il Presidente Federale unita 

mente, ad ‘altri undici giovani ara 

Col treno ‘speciale ammalati si porte- 
‘ranno. ai ‘piedi. della» ‘Bianca, Regina. 

Effettivo; «ammalati. 

re con i-voti più ardenti. È 

pe) CO COOCISOCOCO 

4-8 SETTEMBRE 
11-15 SETTEMBRE 

Esercizi Spirituali pani 

URGE PRENOTARSI 
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Il trionfo della. Vergine. | 

Al Vangelo S.-E. ha-rievocato-le glo-.. 

dei Pirenei, due Aspiranti. ed ‘un ‘socio. 

Li accompaghano le “nostre preghie- 
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La Presidenza Nafbnali della 
G. C..I. nellarseduta di Consiglio 
dell’11 febbrai  SCOrSÒ, ha stabi 
lito che tuttii gibîani cattolici 
italiani nel 1936 abbiano a rice- 
vere ogni settimana il giornale 
nazionale ur 

Questa decisione presa "dalla 
Presidenza ebbe l’autorevole ap- 
frofiione edéil Plabso del Santo 

PIRSRena 'ederale: pela i 
tato; unifermandesi* allesdispo”| © 
sizioni del Centro, con l’assenso 
di S. E. Mons. Arcivescovo, con 
il parere favorevole» er comcorde: ” 
dei Dirigenti delle! Abel 
giovanili adunati fel» Consigli 
sottofederali tenuti in ogni Fo-i 

nella seduta di Consiglio del 21 
ri P. p.;iche tutti i giovani 
ca Dliei friulani abbiano ad ab- 
bonatsi col 1936 ‘al settimanale 
nazionale Gioventù. Nova, 

|ristlfvatli ogni tt, la gli r- 
ta pagina di Gioventù Nova per i 

è CARLI e sot tot 

ciazioni e per gli articoli dei cor- 
rispondenti che ‘potranno così): 
‘continuare latoro collaborazione. 

dv DI TESSERA MENO, 

OCA, - 0 ed NAT a 
era a Gioventù Noro settima- 

derali, pè la dionaca Melle assoni” 

f iam.ma giova pie cs 

inviata ai i 

ss0 annuale si| Siamo alle porte del nostro Conve- 
sica 8 Seltem-!eno Carnico degli Aspiranti che avrà 

che tutti sono 1uogo, domenicà. 22, settembre. a Tob 
| mezzo, “Come xa rmméiato, % 

riecipato, dome- [UE ’ inutile ch'io spenda, nuowamente 
este al Santuario. parole per Cero Stati i DVR 

Lin ci mosicafanie rome rim 
i dienza alle direttive del Centro. 

Nè giovasatieordare ch’essi Meesali 
vai Samo obbligati al intervenire aecon 
SA sN NO Vale 4 PIODPA i SRI e 

Î “del Paese 
; I ‘al Bo- 

MstrBÈ PART PSR na((FAImfhte 
‘quelli che siano dei veri discoletti. 

unta Il suo caro MINCIO va 
— La sottoscrizione pro Glape con- 

(inua. IT elenco: ; 
Pal Pietro Baldassia pa 

don “Ivo SARLO 5 > Fid frodi LIE 5 
Don Gerardo Merluzzi D: DOT, PrOLe 
Luigi Ganis 5; Pos, Londero 177 5; | 

DE sit di a. 

riovie hai IR R Dod! Brme 
nesso B9sc65; agi Gentilini 2. 

Si ringrazia sgitfistnonita speran- 

le 

di 
Specie per 

dove. il. Delegalo 

| È Ramba owvero dove 1° As$90 
af primi Passi IT movimento Aspiran- 

qure, 

Pr RR AAN-<ARA-ta913 
TUTITTITOTISUITO "USCITO. 

Ad avvalorare_le inderogabili neces, < 

tistico, valga la notizia che nella mat-. 

Ore 12: Colazione al'sacco. 

Ore 13: Parte ricreativa delliionvel 
n0; gibehira gr presa. Lotteria® gratuli& 
ta, capriole, salti, starnuti, {0mbolt® 
gct,.-ecc. (e chi più ne ha piùffime meli 
ta © È 

Oeetatzi” 

Mai fotografico. i 

Chiusuka-del CORVEZIO Ii 

sta fabbrica del denaro, 
Terminatazla giemdita»nde!TE CAMotine 

dell'à régoladde1ASp' rante, ceco Pe. la 

Prest@e Riza Nazionale, : iù 
contro Wlle AMficili COhdiZfoni e pér fa 
fronte al lieve aumento nella quota in 

alla. introduziorie coll’anno 

nuovo@delgtio uifale settimanale (vedi 

comunid@to & atte), ha "RMMESSIOI Una 

înuova séfiesdlì WR.Wartoline sulla «san- 

tificazione della resta». 

base rie. di RR: viene ceduta 

lo) nd ie | 

eguito 

te a versare per l’anno 1936 la 
quota. sociale di. L..15, dovuta. al- 
la..Presidenza. N azionale, poichè 
essa sarà versata direttamente a 
cura della Federazione. 

«Fiamma Giovanile peréiò, do-' 
po 16 anni'di servizio; con il'31 
dicembre p.v. cesserà e sue da 
blicaZioni. ©, ‘° 
Aa) nostia. - Federazione verrà. 

-Pubblichiamos- elenco - delle: Associazioni 
che. non. hanno: «eglebrato la «Giornata idel 
Sacrificio >. dn qu t'anho dIGD: n 4 

JDIN _ Metropolitana,-- - DI 
Giàéomo 18.0 SÌ Marco, 

UDINE SUPERIORE: DO ‘Passoris L Plai-| 
no. SITR 

UDINE, INFERIORE: pe Cussigmaccor - 
Pozzuolo - Lauzacco, Ù 

"CIV voapi 2 "talia a Sanguarzo.. 
AMPEZZO. tore Forni di Sopra, - «Ene:] 

Monzo. ‘ 

sale rione Viprano dla. ci 
‘PatalerSantuario* di f ‘Eussari 

‘Inova-Caneva”- Cazzaso niggio - Latico - 

x sui anti to rà it a 
& pitta. {BARDI DI 

‘Ogni Presidente prepari ‘e. di- 
-sponga.i suoi giovani al tessera- 
mento, che dovrà:essere carne 

r per 18 dicembre; gii e er 

_LA PRESIDENZA. 
“ {laggio, gli ‘aridarono’ 

+0-Re-HHOH-a1HH--R0SEEL-AHMH61-0-S+R3 
patizzanti abbiano ad imitarne l’esem- 
pio.., 

.Clapisti saluti!” 

Vangelo ai. Giovani 
* Domenica îT dopo Pentecoste 

tmrratarvi "saramotOntemporaneanieni: 

le al Convegno Aspiranti, anche delle 
lezioni pers Dirigenti delle quali una 

specialmenfe@Ptrti Daegal ASI rari 
Mi dispenso perciò dal parlarvene 

più solve: aqua praglettogvi basta 
Der fitord TE l’buofa volon- 
tà-.che il dovere vostro-di» Delegatitin 
questa..occasione del. Conyegrio. Aspi: 

ti del 22° cot té. È questo: interve-. 
nire Aia | -iStanido Gesi per direte în ‘un’ vil 

‘incontro’ dieci | 
uomini lebbrosi,, Hi 8.302 / Ni 

pi mi Mis. Ella ti 
i Tei CUE Giai bono Q6 & ht che fini 

‘CODROFP ; .\e_ Bérti Ri ci i Biluzzi? - Bù-| 
gnins - S. Vidotto. 

.COMEGLIANS: — Ovaro: PETRA “fs 
Monaio - Muina. x 

FAGAGNA. —.. Qiconiceo 1 È Fagognsr - | 
| Madrisio - Lauzzana MatEnapeo,; - Mo, 
pic Ei i 

qpiuezana idel-Turemario = 
soa 2 ‘ Rivarotta Ronchis. 

Da; 
Morsano - - 

agogn 
Carpacco =" ORI di Ragogna - Pignano - 
Forgaria - Rodeano - S. Rocco - Susaps ; - 
Vidulis - Flagogna. i 

S. PIETRO DI CARNIA. — Cedarchis - 
Diezico - Paularo - Rivalpò' 7 Salizfo. 
:S'PIEPRO"AL NATISONE. —° Antro 

Lasiz - .Vernasso =. S. Leonardo... 
‘SEDEGLIANO. _ Barazzetto..-. 

rico - Turtida. ; Ros 

* TARCENTO. — ‘Buetis - Collaltò - L'use- 
vera - Coia - Sammardenchia - SSR 
Stella.. i amentag 

TOLMEZZO, _ "Amaro. - de Casa- 

b: IRE 2 he 

S. Odo- 

!Trava - Villa Santina. 

«TRIARS 0 -mnAdegliacco.+; in: port 
o,=draelaeco - Qualsp, ;Raspano,- Riz-| 

Ù favlghace alle "e Roiale E onind 

VARIANO. — Bdeiligno - "Briazaf - iCanet 
È peneto - -Blessano- Nespoledo - Nogaredo Lap 
di Prato - = enna % Ba DEL 

(Apadicueao: la” ‘negligenza. di” tanti 
Presidenti 
*Fivitiamo # Presidenti sottofedera 

lia controllare nellerloròo visite salle 
Associazioni;-se.le Presidenze, ‘seguir 
scono. le disposizioni, ed. attuano le i- 

Iniziative della Presidenza Nazionale 
e della Federazione. 

x} 

® Chiunque spezza ‘è turba l'unità": 
-religiosa di sun Paese,: ccommette: 

Ì mezzo afiloro 
È 

Iré 

" 5 
icinicco  - Galle-|. 

iS. Andiat i 

i dianò ripeté al Cristo Redentore: 

da leerreane 1985. 

Idi Maria bambina, 

+ Maria; 

Erano dieci poveri sventurati - n Saltsitno. ce a 
cera {anche mn Samad 

radio. è nò rlélpho notò È hanb. 
consi fGiutlei 3 Ba il Lao dre le lalf 

sventura li aveva accomunati, là fede 
d dre fi: Comit det Eoitegrio 

+6 la. speranza .ne..affrattellaya i cuori, 
è | oneva, sul. loro. labbro la, stessa SUP 

ietà 1 mati Gesù. miseri- 

‘dordioso. non, SRI distinzione dra, i- suoi, 
conterranei, ed dl Samarilano; gi, Muo-| 

\ve a compassione, di tutti. e-dice Tero: 

t’’Andate, mostratevi ai Sacerdoti,,. 

=Hxgiovane- di Ar Cwrimpari: del Mae- || 
stro Divino ax non fare distinzione nel- 

l'esercizio - del. de apostolato; egli se 

gli € OC ti Chi Tellere di Br 

Lo Lo TODI a di p 

CielB edi To Ora doi Paffimao: "e ora 
i Scaglie: © 

lrone o aler met ivo » vaviigalare 

I, IT passioni, ele. scatti er, le DI 
mino di avevano strappati, SA 
Tradieono, “queste lettére,” in ‘parole, 

ne, cPOSSa 1850 » sentite siedo seri 

ve mo: 
Ai (POVO, pene assai dac chè sono, U- 

scito dat Santi Esérvizi, Più Volte. mi 
ero? rorfftahdato8prima di parteciparvi, 
che. sarebbe avvenute rTiome:se als» 

J giovani di A: C. non meritino.il 
rift provero “di ‘Gesù: se essi saranno, 
anche un “decimo solo di quanti do- 

vrébbero. ‘sciog iero il’inho di grazia, 

la loro voce si unirà alla gran voce 
dellà *Cifesa "che mel sacrificio quoti-|, 

È uo Dio Dite mi 
dd vi ‘ringrazio. per; î immensa tua! 

pedana TE 
E ver 

* DrASsistente | ani REA den RIT: ‘€ 

la Gi sii ATTS OII 

| tro. gi La 1 E. unzal 
«Sano. passati 

sciamiio seo 
LI la- 

Asa tunito ric 

boot sovrano, più. che mai, nei no- 

‘Siri cuori... Quei giorni mi sono indi- 
menticabili: in essi ho goduto il Parg- 
‘cisp) A i sli 

Rin d ne 
20190, proyato, chegli Eser cizi la, letizia 

‘Diù» grande della, mia. Vila. Ho; sentito 

che; ma esistenza, Nuova ingomingia- 

di 

offre 

più me Sé 
al me ITA EU AINE 

nel centro del'Sué' 

cofso fciovirote parteehpizsdei «lolbriàv 
cchiudend'o8 invitasarconsi’ 

dettare: la: «rdenza steleste cons 
quistalore:1 Ax cangelo: SS. Acne pghva per. MELO «potessi, per un $Or. 

ff: ne DEB ER ZG AT ALA) TT, istante, alal gustare la mia pace a 
Intenzione. lan: giovani che sono. «quello, che. io 

Nell'Universilà Cattolica la sevéri’tera 
s degli studiaddercita*dalla Meer] 0 
a 'PedesCassicira” preziose’ conquiste. 7 
a ‘campo; ‘tela: "seienzas e Bilo peo 
lator ante op si 

Preghiamo il Sacra Cuore dic ca 

i £ vayoi ce 
= 

Fi
a 

quecosa: mì ‘possa toccare: da Dart 

degli omini non mi fa paura»: 

Lee sorda: sas 

È Te labingietate Mmon- £ 

L'invanito, fa pate E santo Fitito-e- net 
intessono l’elogio più entusiasta che sel 

guare: -20R Isaipas cblaefirmbc co 

via chiîa | 

“percheadà valeva, rigeneratmi: sl 

«Il Signore è il mio scudo; qualun-|| 

o eMussolini..... 1 (S. Paolo, Ep. gli” Ebrei, cap: “XII, "vi a i 

alle Associazioni dalla Federazione (al- 

la quale; solamente devorto, essene ri- 

? chieste) a” 15: 0,80. 

sluenAssociazioni (Aspiranti, èd Hfiet 
tit Urerahno/la Mehditàla L./0, 10}] 
la° Cattolmata,! 119018 Lertt®= ba*M rit 
cavato samdrà:‘a beneficio: :del.itesserà- 

re
st
 

memto.1t936).ed. muspecialimoada: pae 

aiar glivAspiramtipoveri. 
ai vu Povere” quindi; per fuit. dî 

a richiedere * alla” ‘FedetàZione Subito iiua 
|eongruò ‘Humero' ‘di ‘cartòfitte; after P 

5 Aspirante” abbia ai essere è 
asc Ò dal Tesseramente 19396" 

Al lavor 0 .€ subito. 

KYi ‘gelo Jd& Aristo Re. 

o Delegato: Dioc. ASP o 

Arangia.in.fiore. 
TÈ Maestro Ste “Vittorio Marango- 

(I leone ‘dit Federazione, il:22 

agosto, ha pate a ‘Bignorinani 

AT dRFIBERIIO amico Marangoni 
nostri pit vidi “toa é ER Pf dinetro ì 

o|eleita sione Sus I 9 

È Fg Pie SARE it xi 
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Rotonda. meditazione. .Notata--sopra 

| ion gl 

È Violenta, NE one 

Calvario. egli l’ha salito con Cristo, e 

pus n®r Mm 
tin | 

» nilamente:: grande es-dell6infini tamente 
Becca 2 Db feienze-matamalb: Finalismo 

& scienzernatunali;. 6). «Scienza» econo 
nithe:e: conemerciatiti ha: ciestione 

E s Farmacia»: Tedoveri tra 

"è icolleghi ;i8)e-Imgegnerta:s.Urbanesinio 
& arbanisticax: 9) Filosofia: leso Mr 

Non è ei sec Ssati che 
i uomo hai ito il bisogno ‘di toglier- 
sì dal ritmo ordinario della vita e di 
riparare co 0 molto e anche ta- 

la ita ca all'ombra 

gli eremiti. d i de ica. de; nè, 
con S. Girolamo da Stridone, batterci 
la petto. ‘col duro-sasso: della Calcide; 
deserta; nè con S. Bernardo fuggire | 
di:casa-pertaver:la-gioia; di esclamare 
con.lui: « U.sola:beatitudo; beata s0- 
litudow:; nè,col.:cavaliere: di Loyola: 
poi $; Ignazio; tapparci:.in «quella: 
Soktae idi Manresa:dove..attinse-dal 
alto portenti di grazia.e di luee: 
«Noj:anchesai tempi nostri; PRIA 
sO e febbrili — anzi appunto:perchè: 
ali — anime. senza numero hanno 

sentito il bisogno nel.loro affaticato.e; 
fortunoso. cammino d’imporsi. un, atti- 
di: «di, sosta, attimo..che.. potremmo. 
“tana are a buon. diritto tregua, di Dio 

OSÌ,; gtatisti. e. «umili popolani, DrO-| 
fessionisti e._ODeTdÀ,. dotti. e..incolti,i 
buoni, e, catbivi. (ma.poi,chi è, buono, 
el tutto, e chi del tutto.è cattivo?),.i 

e ini ra.essi, ora dubitosi e smar= 
riti, ora avviliti e.vînti, hanno trovato. 
nel ritiro spirituale la luce, «che; cer-. 
cavano ,£Q ansia, la, forza. di, cui già 

disperavano,. SCA nell’atto. stesso. 
che si appartavano per. un istante. d: 

RARO E FHrovalo, be vita. 

d. To TROTA che. hos. i 
capo di brizzolgti e.che ho vissutovenz 
Lenga, Wempietàs” Se...almeno,. una, 
volta, al agno nella nostra soci 
Seomposizione, non, foi 8L ritira nella 
10h Log 1 Stignzio, datti miaz; Did » fisse sil Salvatore sulla Nionta- | setizi' l’anidte ‘e Ta ‘piatica’ del'Ru- 

UE SR dii Ra so TUO a axr| ah STE Dio nia ate e Visto, € e|cafistiaPetehé tati ‘giovanfest e vor velenano. Pre riesce difficile pr anta albo: 
Non dire impossibile, serbarsi ta e 
Credenti, sop butter pell’effervescen- 
za della vostra ib “Senza “qu sta 
ANtTISEper religiosa si ricade tiella eb-'] 
ica Sa divora” ebrei, 1 hdif* di 
‘eremo Sn fi dr i 

“Giosua' Botsi 

f ROD ò 
TON, 

a sua, 
ito, o la sua, ASCe- 

Ri i \ncorà, 
1 primi fervori del- 
ui 

RI 

rt00 CRUI (3) CIA 

i tatosi..in, Cristo,.così corresse. 
«Ho assaporato la vita e ho finito. 
per r'itrarmene con infinito pi e 
"Sta Cbei 

i dopo 1 la nobile , fatica del. «o 
Si a) 

Clare 

Qu e sue parole —.del, DEU=, 
Ia Vampa ‘che.gli saliva. sino. 

ie, quasi, fosse..una antici 
une de le le. pene, PERSA 

dt | 

bg id PRINCE go ult i 

for» "Ritgbitio to Daus $i 
“ dell Miiniaizione. dell’ cai felini 

adde.perdonando:nekluglio dell'anno: 

ro dat 

Abr ilefanvo deiwiolentiy tutti 
«Anni, pur:pressato.rda»tante cure 

disgovezpon.si xitiravar nel. ERA cani 
di S. Gabriele per qualche giorno 

ione in eecasioner! clelia Pi" 
| SQ Ana dipopet Sotto conati omsiuet 

Nel 1984, mattenrato da aiar ur 
Senti, non vi si potè recare che al Ve-|. 

 Nerdì Santo-Ma-tettemmetla ‘giornata; 
VacrazalaMisteroxtellaRedénzione) "la 
Volle trascorrere in stretto digitavena! 

antis n 
A Tano 

Via Cr ucis TEra:forse presago che il 
Suo calvario e l'a OtMmai vicino e che 

que Ila. del Salvatore; 
OVeva essere la sua. fine? 
a a ciò chetè certo: "aio: 

Se la morte erocica "di lui è stata a am- 

4 Ze Fisiche: Le- nuove; iaia -dell’infi-. 

s| sbiard’amore je wiesaziatecol Viatico, 
;{ divino, non avete avvertito che-la;. Pao 

dA rinnovato, nell'atto,di bru-| 
‘quanto di) Inc egno aveva, «scritto,] 

‘Austria, ibueristianoinsigrie chel © 

nenologia *«Hs'/Edmondo Husserì. 

; A, Adunanze separate :9° 

Studenti: Le virtù nature 1 
i Studemtesse==Come:Grdinateta Vita 
in tellelluale alla propria santificazione 

e o ‘apostolato. 

AdUNnanze-per-le-attività.generali. 

di. Il compito. della FUCI di 
{ Onic alpi obiema MISSIONALIO a 

Arte: I doveri sociali dell’artista. 

lampa: D@ i La universitaria 
ftolica. 

oliardica.: Spir it "o) fofiie Go g0- 
fardia fucina. È 

DIVI. Adunanza gener bi: conclusiva 

'Ò bilangio* delelavororcompiuto du- 

ram te l’atmo"1934 - 1985, 

soprattutto ‘alla ‘fortezzave all'amore 
intrepido: che egli. attinse al contatto | 
di: tieni EOE 

re BERTE Lt 

‘ Nonper sitter sika cdAtbiBitito* ire 
Mettier, anima grande di pensatore 
e-ci’'asteta ‘disse’ del ritiro’: <'E” qui 
che's’impara è vivere, è qui ché 8 im- 
ppi a isti >. i 

F 

| Puestio 
del KAI Congresso: Nazionale 

| dell Aol. -Univesiane I LI sl 
cito e 

RITIRI SPIRITUALI 

Tu. sèra' “del giorno 5 alla: Fidi 
nata del giorno 9 settembre si svol- 
{ nno a Bart due corsi di spirituali 
esercizi: mo per gli studenti, “Paltro 

PIANO DEI ‘LAVORI. 
d. I. Tema della prolusione: L'Aposti 
, latovdetra verità 5 

IT. 

ral 

i le studentesse. 

Tenta” Seli 

è le morali. 

" mi, d di facoltà: DEA 
1) Lettere; Le moderne concezioni; 

Fit letferalura,,, 2)Scienze., Giuridi,. 
‘chese. È, enSociali; La Doltrina.. etica. dello 

odi sudio”" La mode 

si 

dia Roma pettegrmare are “tutte "Te 

popoli della terra curvarsi tutte le 

conome, ENBW esdel sape el, 
i Stalo;, 3) Medicina: 3 «edico.. di,frons, vario n 2% la Tua imm mara 

{te al suo compilo.di:alleviare-i:dolore; elia | 
ilsproblema. degli..anestetici; 4);-Seien- a perso (a sa 

alia 

Tia ferros| 

w clio nda domenica 6 ottobre avrà luogora Udine ilo *Consiglio.:Federale;‘: 

3 n 

tente;delle forze: Più potenti del mon- ‘e-in:fiome dir Dioséegna: una Croee... 
do,..la:quale perciò-»non.si trova «che. | La colpasè cancellata! e quebigiovane 
fuori...della;: terra. Gesù \ibuono, «che; è allora anche lui della-schiera.-dei 
sapeva;.che avreste avuto: ‘bisogno di puri,..e. può salire .sereno .ij «gradini 
una. forza..celeste infinita. ve Fha: : dell’ altare, dove Gesù..lo, attende per 
‘provvista dandovi :.se.stesso nel.Pane' ‘ posarsi. sulle sue. labbra, & seendere, 
eucaristico. E. con.Lui le battaglie del | sul suo ‘petto e nel suo cuore, e ab- 
senso, anche quelle più. aspre, sì vin-| ibracciare l’anima sua,. ed, essergli dr 
cono.. Senza. n0! si mico ed alleato © nell'affrontare le am- 

Sembra peraltro che siamo. in, ciù mancabili battaglie nuove. isa 
colo, Vizioso. E se un. giovane non fu O giovani! Siate puri, conservatevi 
fino a ieri sempre puro, e. non è quin- puri, tornatè puri se un giorno ‘triste di degno dell'Eucarestia, sarà dun- vi ‘vide nel peccato: e armati di° pitos 
que-dannato all’eterna impurità? Gli iza correte incontro a Gesù; Che af 
sarà chiusa la sorgente della forza? che voi, puri di cuore, FURY beati! 
Non-potrà più accostarsi a Gesù per-|-0 Gesù! Net giorno del tuò trionfo, chè. gli dia..il modo di vincersi in av-d; questarsoave festa eucaristica? 
vellivefi me Db di Mell’anima dei gioyani, e resta 

Gesù Badno Lpd di questi pe-fa Conservate, bénedife è consacrare 
nosa..condizione, e lasciò il rimedio. Kla-loro purezza! 
Egli mandò il Suo Sacerdote incon- 
trorarquelogiovine. Questi plivsicingie 
nocchia-accanto;e gli-dice :«&Ho pet 
cato, e ne-piango,‘'e ne ‘chiedò perdo- 
no >; e allora lenta una mano si big 

L'uomo non è grande se non in 

ginocchio. 

PRE 

icati 
- Il Presidente. Nazionale. pset- "dose “Luigi Pena; presiederà; sil 20 al 

4 siede la nostra: Assemblea Federale;n»: ** ; he 
2. - Dal giorno 10 al'45 settembre sì svolgerà il Pellegrinaggio Naziotila" 

Fide Giov” catt''It. a Lourdes. © ‘* 
ine 

—Hivitiamo tutti 1”soci effettivi ed piene a cipreriotipant spiritualmente, 
UT UI a. questo pio devoto pellegrinaggio.con preghiere: e‘Sarite Comtunioni:> 

sm Raccomandiamo preghiere particolari | per i nostri frateli ‘abitata 

3.- «-Avvertiamo fin d’ora tutti i Presidenti. ed.. Incaricati soltolederal. 

DOGE SIRENE E 

ari stiae purezza. 
e BNOTOA 

era “adorate: PO- pd volontà, ra De, riceve "forze. ed e, 
nergie preziose per tutti i cimenti 
del bene. Questa è quella purezza n 
ed''è la‘vostra” 10° “sperò —*<ton dui si 
PUOS did > sdristie 
ca. 

0 giovani ‘ buoni. 

ce.che.si. posa, -sul..vostro: cuore. nei 
giorni eucaristici ha le sue wadici nel 
la purezza dei vostri costumi, con cui 

| avete Potato decostarvi a Gesu Bea 
ytl 1 puri di cuore, perchè vedranno 

rig 

E d’altra parte, la, purezza deî' 
stumi non si conserva a quest’altezza 

n l'Avete "Avo ole affito 
2 fiel” cuore” si ; 

meplid'aitie 10° SApete = 8° purezza” 
insidiat@ I” ogni” ‘parte, fino talvolta" 
nelle vostre stesse CHASE” “Sempre ‘Abl° 
la vostra ardente giovinezza, e in mo- 
do.spawentaso' dalla:wita sociale comie 

pio quel) inop,si yiye in.purezza.; n € Mop,I 
;la Sola PORCA RI Fistretta. E pasaLia che. 
«SÌ Tinta, ad e nersì, dall a colpa peg Oggi.è.vissuta, non: :8ì mantiene:senon: giore, , bensì ella assoluta heja.prezzo di-lotte:funiose;vehe sembra» 
rinunzia 0 per, More, ci virtù, 58 Q01| no-mortifieantice che snervano, e mon: 

parola, € MNT ‘ogni —_Pensiero Meno, , si dura è sopportarere: “Monesi piesce | casti, "è ogni, piacere meno,, “che” Cor, a vincerle se non associandosi a una retto, onla.I Ono, € e,0-|forza, Mageloresdi, quelle; Che -vi.asse- St quella, attiva, che affronta, d 190 se gh he,.sono ;le, più. potenti..del 
serena FP. VAZioNI,, «Finunz 16,8 lotte, e i mondo. Ossi, «quindi che, 1abbiate le fa servire a eséreizio di carati ere con. voi davvero. UNA RZ Dil : Doni 
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Privata vin tutto": mondé To si ''devel 
ttt SONIIBUTNTE pnt 

siente M'otie af “mo DIUDIEAT GO: 8 OST 

ext li chatta cigpr opri; interessi, s@nei sagrin 

vo| nima, 
rpprepotente. il. bisbgriò di' sollevansi “e Ai 

id tosta vuo & 

Tede ‘argentino SE aversi Iti 

Hi canti in onore 

chè daga 

“di canlici Ci Zac carla, 
Me € di Marigy ,Sntjssimgu e 

hi celesti cantori intonano il «@lorià® ina fede che 
Dio nel 

ra agli Qbininidi buona” VoldafaS. 

iù addolcitai primisgiornis del. cristiame-i! 
1 SIM a CCOmMpagnandone: la: dilafazionere lalowpasserdbiattraversoli Sdempliogiumu: 

4. - Ricordiamo a tutti i Dirigenti delle ‘A ssotiazioni” Giox vaniti deli deli i Car-. 
['nfa, che nella domenica 22 settembre si terrà a | Tolmezzo presso LI Collegio 
Salesiano una Giornata di Studio. 

SdL Raccomandiamo, ‘che. almeno una rappresentanza con Lander 
pariecipi alla.. "festa Federale, dell Azione” Cait. 1 15 Stttembre. a Tofmezzo. 

601 Dal:9al 14 Settemibre'si terrà a Bari il XXI Convegno Nazionale Fù- 
cino, Esortiamo i soci Universitàri' iscritti nelle nostre ‘associazioni: ‘ed i.so- 
ai studenti ‘che abbiano compiuti gli studi delle scuolg medie a volet parteci: 
pare., ) ‘ f 

a ATTIVITA: — - Parteci ato al. Congressino pirrocchtite è dele, Assoc. Cat-! 
toliche di Campoformido. Presieduto il Consiglio Sottoî. di ‘Tarcento; Parte- 
cipatorcon.Ss:Ey Mons: nipoti e ia Giunta Diocesana al pellegrinaggio. 
al Santuario di Lussartt: 

© Teluto tofisigiio 
sDLE 

° “INDULGENZA? 

I 

Sora 
i iza ‘Edera 

iemanmutiot It 8 UE SVOVE SIONE 

ittoltor | 

pia vhresse I 

e oatrubleSegretanion eogsic ii 

Doî -CORRADOROIATT dif 
TL Absistente Ecclesiastico ..........sig 

D. di TONELLO 

15: Settenibr; Sélennità dell Addolorata it sibi 

IMA LI 

DTITDE de Stasi Il Presidente ea 

MARIO VISEN i 

Dai te" £_mIreì sillom. sb a 
sn i raga manda, ai ‘Taggia, sii “cantare salga 
fr cantici spipiluali.-alSigneredns 
9. Sono i primi cristimaijrrperse gatti: 

"e cercali a morfiesvche amo risumatafe 
‘lecuprvolte delevvatatomberavnti 
preparano‘at iamertirio evi air 

1 diffonde pemaigtit segni vitto ama ito: , Templi ssirzivo]geralbAltissimomivon " gitimatito alto Ital ‘atta Stpier (ron ene 
Mayeseta pareta» piana dior init; © la terra. ! WE 

Serve nei basî contuni "per ‘èSspramere* Gessate Te perse uzioni, pe d 
i sentimenti abituali, non'*Basta' Se poderoso helle ditta SONO” 
quam de aa piena di Ta srettò Uctudd a la*WoTta der: C Meran” TRI asl 

chè allora, sente irresistibile" SÌ tar Du sar vbran 
Bk 

San Ù 

> Suolesimi- 

“Me diante la parola, 

Dio, Li uomoconunica, cOn. 

peperina: la ‘ESCE A it sa Particolare impulso, ebbe dd, Iecig be 
te il ‘anto. Miglior alo, | Pra di San 

gra ‘Vi Giai ‘mais domare: ò gio” An 08 S ito, de ell’ efficacia, van: vechiî. ha insegnato #1 carta] fan del Ca Lo. Sac, che su quelli che, Xin, ciullo;scherlandit levsute Rab Priitcbgg von: Iguttano; dal Signore, Mi,piace dillon,. arr n° a lirvi quanto S. Agostino scrisse nelle, 
To ed. sue confessioni, da cai appare la salu- 

"tare influenza su di Tui e Sa Mosse: LIS 
01 

On è un arlificio. ma canto ambrosiano” mi 
nega espressione, Lella delizia, di «Quant to do piùnsi \semtohài agita 
‘adorna, 4 inno: egli inni.è i ‘cantiti della Vostra Elesa, 

tf Canto" è, “un È sPanlinpaelevagione. co : Mio. Diek, e. queste voci, dolti $CON-, 
“esalta ci sentimenti, umani: «levano fin ‘elle piùtripeste, fibre de} 

ong sgnidiooog i cuore; 8 la Vostra veri 
LENIGRH 

Mati 

Jaar. n 

dro non pochi 
‘o io. Ma sequal- 

Fra e ‘di toni) > Ctay Sedi 
“Utiale S0Av ì alla nasgi-, Crollerà in seguito "1° se “a 

otortrst Non e dauttavolg sen lomondata dei barba- 
io TGOL Aa ri, o Abilagande: nor lerisfertiti sconteadani 

del vecc chio SIMo- seHabRerdya estinguere: la ei ivi atolezo 
ScAMParireragnineesa: hellas nea; sulle» 

anto, pon mai rovine fumanti al cozzo di lette duri: « iffelodia “Chepodalo ciela, bande Mon «Verrà imend dle camterereti- 
rrae si:difflomde: Mentre ciog@ir SFAVeAT moniosossim bolo: 

pummetle-traversiene nelle» 
più alto dei Cieli € e pace in ter- calanaitàetitm ame: itlegrane-vivarsi sé 

levaratlaravil canto; insegnato; «dal grana: 
deovPomtelica: i(Gregoliore + mico ‘emdae 
Asdril cantorda lu escogitato: cerfegronti 

Presso, gli ehegi 4 «pio 

FAREESQA Ci 
‘hp PO. 1 lan Mento bai 

Ed ce (0) risto mare un 
ege 

Siupuò,dire sehe silicanto abbia pure 

enon sèdifatti PApostolo=SsiPaolors Le Hit ucaristia,.. È phi di ogni virtù |... i che nella sua delteraia quelli: di Efesosucanto gregorian osi 

gerù simona: noto:cot scamra elenina) den 
obr sito en 

il 

ati age 
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n 4 ENI IRIRE SIIT RESTI CITIES TETI ITER OE INTE E RIOT CI Se fiamma giovanile em 

. Va inbltre ricordato come nel XI se- 

colo sì compì per il canto sacro — e 
possiamo dire per tutta la musica — 

un grande avvenimento consistente 

nella invenzione della scala musicale 
ad opera del frate Guido d'Arezzo, per 
la quale fu grandemente facilitato lo 
studio del canto e della musica. 

Ma se il secolo XIII segnò l’apogeo 
pel canto sacro, in seguito andò cor- 
rompendosi, sino a rovinarsi comple- 

protestante. 
tamente..nel 1600. epoca della riforma. 

Del canto e della umsica sacra do-. 
vette occuparsi il Concilio di Trento il 

quale, tra l’altro, proibì le arie monda-; 
ne, tanto sull’organo quanto nel canto 
propriamente detto, mentre stabiliva 

che i chierici fossero applicati allo stu- 
dio del canto ecclesiastico. 

Molto più vicino a noi, il Papa Pio 
X, emanò disposizioni opportunissime, | 
per le quali dalle nostre Chiese furono 
bandite le musiche profane assoluta-! 
mente inadatte al luogo ed allo scopo. | 

I 
a. C. 

Quindi mai gridare; maî aprir troppo la ; 

bocca; pronunciare bene il latino (ah quan- 

te eresie si dicono!); ‘non stiracchiare il 

canto (uff! che brodo lungo in certe chie- 

se!); cantare semplicemente, senza arzigo- 

goli; e più che tutto cantare in puro gre- 

goriano, cioè nel canto genuino della Chiesa 

che è tanto bello, tanto solenne!... 

Siamo intesi? 

— Benissimo! 

Ed allora, giovani canterini, a noi! 

FRANCAR. 

SETTEMBRE 

IN SETTEMBRE, col pellegrinaggio del- 

la G. C. I. si porterà pure a Lourdes il no- 

stro aspirante ammalato Zilli Santo. Spe- 

riamo che la Madonna vorrà posare il suo 

sguardo benigno su di lui e restituircelo 

guarito. Frattanto gli Aspiranti sono mo- ; 

bilitati nella preghiera al fine di ‘ottenere | 

una grazia sì segnalata. 

ZUGLIANO 
UN PENSIERO RICONOSCENTE AI 

SOCI FUORI SEDE. — Se la nostra Ass. 

« Pio XI » è stata, recentemente, contrista- 
ta dalla defezione di: qualche socio, trova 

invece motivo di compiacenza dalle prove di 

affetto che le vengono dai soci fuori sede. 

Il. Presidente, sebbene da oltre 18 mesi 

sotto le armi, nelle sue frequenti lettere 

non ha mai cessato di esortarci a prosegui- 

CODERNO 
LUTTO. — Un grave lutto ha colpito la 

visamente nella fiorente età di 22 ‘anni, 

SPRUZZI DI LITURGIA 
«dalle passeggiate, noi intoniamo le nostre : 

Î lo 

e
e
n
 

con una tale pompa solenne e maestosa da 

‘canta Vespero a perfezione. 

«cantare. Noi, che non abbiamo gargarismi, 

., sulle finestre. quando per: strada: ritornano. 

| pi corghegg 
Ve lo dico subito: io non sono; un caneri- 

no; ma il canto mi piace, e. se vien eseguito 

bené, vado in brodo ‘di..... giuggiole. 

Per .la ragion dei contrari, nessun acci- | 

dente: mette in orgasmo la mia delicatissima ' 
retè nervosa come il canto assassinato. 

Mi ‘ricordo d’essere entrato alcuni anni 

fa in ‘una Chiesa del nostro Friuli rurale. 

Era di buon mattino, ed una pia femmina. 
mi avvertì che si stava cantando Messa da‘ 

morto. î 

— A ciantin «la dies ille» sior. I 

 Entrai. Una stridula ondata canora m’in- 

vestì ‘in ‘pieno, e m’impedì di far bene per-; 

sino il segno di croce. Guardai la sorgente ! 

di questo fluido affascinante, e vidi in coro, ' 

tre figurini che sembrava facessero a gara! 

per chi grida di più. Uno avrà avuto cin-| 
quant’anni: grasso, piccolo, con due occhiet- 

ti che sparivano nella massa adiposa faccia- 

le; bocca tondeggiante, posa sentimentale. 

allo vecchia... 

Per dare libero. sfogo alle sue virtuosità 

canore aveva avuto premura di sbottonarsi 

il colletto della camicia. 

Il secondo era un vecchio allampanato, 

di bianco pelo; un tenorino nasale ed acuto, 

che:ti trafiggeva i precordi. 

i 
Ma perdinci, ed in Chiesa staremo lì, mu-' 

ti come le colonne? 

Dunque parola d’ordine: assalto alle can- * 

torie, e sfratto dei vecchi e..... delle donne. 

a pregare in Chiesa le donne. Esse non pos- 

sono cantare in organo, non possono stare 

dietro il coro. E poi con quelle vociuzze 

Ma via giovanotti! e noi sopportiamo an- 

Sottofederazioni 

| belle villotte, i nostri inni poderosi? | 

DOMENICA 

Convegno Diocesano di A. L. 
a Tolmezzo 

PREPARATEVI! 

di 

UDINE CITTÀ 
i" Ì Nel Consiglio Sottofederale tenuto il gior- 

IN ‘| ino 26 agosto, è stato deliberato: 
i. Di partecipare alla Gara individuale 

Aspiranti. 

derale per Chierichetti. 

3. Di svolgere intensa propaganda per' gli 
Escercizi Spirituali. i 

4. Di tenere un ritiro minimo per soli A- 
spiranti-capi. 

5. Di partecipare in massa ‘al Convegno 
di A. C. di Tolmezzo indetto per il 15 set- 
tembre, fissando tale località come mèta del- 
l'annuale gita sottofederale, 

6. Di adoperarsi generosamente per la 
vendita dei biglietti della Lotteria « pro 
Seminario ». 

UDINE INFERIORE « Il terzo, un ometto abbastanza regolare, 

se non fosse stato losco. 
Ma faceva meraviglia il vocione che usci- 

va da quelle fauci a proporzioni tanto ir 

dotte. Un tuono profondo, gargarizzante, 
baritonale da mettere a serio pericolo l’in- 

columità dei timpani. i 
Ebbene: li aveste sentiti! 

Cantavano « alla vecchia » s'intende: un 

versicolo, correndo. a  rompicollo; l’altro, 

far ridere. anche i cani (che di solito in 

chiesa non ridono mai!)/ 

COMUNICATO. — E’ stato indetto un 
corso di lezioni, per tutti i dirigenti della 
nostra sottofederazione. Alle lezioni, che sa- 
ranno tenute la sera del 5, 6 e 7 settem- 
bre, alle ore 19.30 nella Sala parrocchiale 
di Terenzano, «potranno partecipare anche 
quei giovani che hanno una certa attitudine 

‘a divenire dirigenti. 

Le lezioni saranno di carattere religioso- 

Naturalmente dovetti uscire per non scan- 

dalizzare la. gente. Ma li avrei presi tanto : 

volentieri a pomidori marci, specialmente 

quando spalancavano certe bocche!... Ì 

Rod 

* Dopo, mon sono mai stato in quel paese. | 

Ma so che ora al posto di quei tre mes-.' 
seri, c'è un bel coro di Aspiranti che ti gor- 
gheggiano la messa da requiem gregoriana, 

con una grazia semplice e delicata che in- 
canta, i È 

GA a 

Tanto, che gli stessi vecchi cantori im- 
bréneiati ‘per la perdita dell’impiego sono 

costretti a dire — magari con certe riser- 

ve —: « Sì, adesso si canta meglio ». Il che 
è tutto dire. 

So ancora che in quel paese, una bella 

bancata di’ giovanotti col libro in mano, 

Sì, cari giovani, dobbiamo andar noi ‘a 

catarri cronici e simili vecchiumi nelle no- 

stre vibranti corde vocali. Dobbiamo andar 

noi. a cantare in: Chiesa, perchè noi sappia- 

mo, cantare.; Non ‘vedete come escono fuori 

f 

AE 

Sottofederale tutte le sere svolgerà un pen- 
siero religioso. , 

Parola d’ordine: Tutti i Dirigenti pre- 
senti, 

ASPIRANTI, ADUNATA(... «— Nel po- 
meriggio di una Domenica di Settembre, a 
Risano si terrà l’annuale Convegno Aspi- 
ranti. Il programma sarà vario ed attraeh- 
te; le lezioni saranno tenute all’aperto. 
Avremo una lotteria con belli e svariati do- 
ni. Al Convegno potranno partecipare an- 
che coloro che non sono tesserati, ma so- 
no i simpatizzanti nostri, specie quelli nel 
cui paese non c’è ancora la Sezione Aspi- 
ranti. dadi 

| Abbiamo piena fiducia che i RR. Sacerdoti 
ed i Delegati Aspiranti abbiano a prepa- 
rare nel miglior modo i nostri Pinucci ed 
inviarci una numerosa schiera da tutti i 
paesi della Sottofederazione. 

Aspiranti, tutti a Risano! 

— CODROIPO 
CONVEGNO SOTTOFEDERALE ASPI- 

RANTI. — Domenica, 1 settembre, presso 
il Santuario della Madonna di Screncis: in 
Bertiolo, si terrà il II Convegno Aspiranti 
della Sottofederazione di Codroipo. 

RIVIGNANO 
Si comunica che il Convegno Sottofe- 

derale Aspiranti si terrà il giorno 19 set- 
tembre ‘anzichè il 22, come era stato pub- 
blicato. 

. /PASIAN DI PRATO 
. VMORE..... ci sembra, non tanto buono. 
Ci si perde in pettegolezzi, con danno dei 
singoli soci e dell'A. C. Animo!... a parte 
ogni malinteso, è avanti cor unum’ et ani- 
ma: vna per amore di Cristo Re. ‘’ 

2. Di organizzare un Congressino Sottofe-' 

morale ed organizzativo. I vari temi verran- 
no trattati dal Presidente Federale e dal’ 
Delegato Aspiranti Federale. L’Assistente 

t 

Ass. di S. Giorgio 
| Anche Pellarini di III grado andrà in ca-| 

serma e con lui Missio e parecchi altri. Se 

li mandassero insieme, andrebbero più con- 

‘tenti, come due bravi scolaretti, ma forse 

non sarà così. Dio li accompagni! 

* ks ) 

Dalla Carnia, dal Carnaro, dal Lido, let- 

tere, cartoline saluti vibranti dai nostri 
villeggianti; ultimi Canciani, Zanello e 
Lazzari. ; 

ak 

Lazzari e Fontana — si dice — hanno 

fatto i gran signori a Moggio; ed hanno 
saputo raccogliere simpatie e attenzioni al- 

la loro siluette. Vedremo i prodotti alla 

Settimana parrocchiale. 

SER * 

re con sempre maggior fervore per la via 

luminosa degli ideali dell'A. C. superando 

serenamente le difficoltà che si possono in- 

contrare. i : 
Fiamma Giovanile ch'egli legge assidua- 

na Somalia,' gli offre l'occasione di fare 

dell’apostolato, dimostrando con l'esempio 

che in seno all’Ass. ha appreso ad essere 

fedele, in tutto e. sempre, non solo' ai do- 

veri verso Dio, ma anche a quelli verso la 

Patria, ch’egli serve con grande entusia- 

smo. 

A dimostrare il suo affetto immutato 

verso l’Ass. ha voluto recentemente invia- 

re una generosa offerta, tanto più signifi- 

cativa perchè frutto di privazioni impostisi. 

Anche l’ex Segretario e l’ex Cassiere da 

Milano continuano a mantenere vivi ed af- 

fettuosi rapporti epistolari coi soci: essi 

pure hanno voluto dare un segno tangibile 

di benevolenza verso gli Aspiranti( donando 

loro un fiammante pallone). 

A tutti i soci fuori sede, l’Ass. invia fra- 

terni saluti ed auguri; ai munifici oblatori 

un grazie riconoscente. 

(5 DANIELE . © 
L'AGENZIA ’ OCCHIO. DI LINCE” 

sabato 31 agosto, festa del nostro Patrono, 

giungerà il novello Assistente. 

À Lui, col quale ormai ci sentiamo ‘cor 

unum et anima una, vada il nostro filiale 

benvenuto, 

Il nostro primo omaggio è: obbedienza, 

amore, rispetto. 

CAMINO DI CODROIPO 
COMMEMORAZIONE. — Il decimo an- 

niversario della morte di Pier Giorgio 

Frassati venne commemorato dai nostri gio- 

vani, con una S. Comunione generale ed una 

brillante conferenza del neo dottore Nisio 

Zanussi di Codroipo. 

Con parole elevate il conferenziere trat- 
Ogni sera il calabrese Pigani Sandrel- 

lo tiene concerto nei cortili dell’Associazio- 

ne col suo nuovissimo strumento; la folla 

aumenta ogni giorno più. Pare di assistere. 
alle rappresentazioni del Carro di Tespi. 

I seo 

| Il Sig: Cappellano bis della Federazione, 

è stato al campeggio di Ovaro, ma è mol- 

to riservato sui suoi dislocamenti; c’è chi 
‘i dice che era contemporaneamente in due, 
tre posti, come S.»A. A Moggio è stato 
colpito da un choc parrocchiale ed è a; 
piombato a Udine. 

Ass. di S. Quirino 
CONFERENZA. In occasione dell’as- 

semblea tenutasi sabato 24 agosto, il gio 
vano studente Fehl Vittorio ha tenuto una 
interessante conferenza di attualità «L’A- 
bissinia dal punto ‘di vista politico e reli- 

gioso > con opportuni spunti riguardanti 

l’alto sentimento patriottico dei nostri gio- 

vani cattoliei. così bene educati ‘all'amore di 
Dio, della Patria e della famiglia. Il giova- 
ne conferenziere fu vivamente applaudito‘e 

complimentato. hf 

Ass. del SS. Redentore 
TUTTI i soci militari scrivono ricono- 

scendo i benefici della scuola di apostolato 

qual’è l’Azione Cattolica, poichè giovando 

agli altri, ‘principalmente si giova’ a “se 
stessi. Ammiriamo constatazioni e servano 

per taluni soci..... borghesi. 

E° POSSIBILE una gita tra Effettivi ed 

Aspiranti? Che ne dice Don Giulio? Dob- 
biamo attenderlo dalla villeggiatura? Tele- 

grafi! 

Ass. del Cristo 
ENTUSIASTI sono rientrati ‘i soci R. 

Fabro, M. Olivo e R. Brosadola che assieme 
all’Ass. Ecel. hanno pellegrinato a Lourdes, 

dopo una, scorazzata nelle principali città 
incontrate lungo il percorso. 15) 

Al Santuario della Vergine dei Pirenei 
hanno ritemprata la ‘loro fede e devozione 

a Maria ed a Lei hanno raccomandato an- 

che la Gioventù Cattolica. Friulana. 

Brosadola ‘poi, in terra di Francia, ha, 
fatto progressi sbalorditivi in lingua fran- 

cese: con tutti ed .in ogni ‘luogo ha sempre 
parlato il più puro..... friulano e, dice lui, 

mente fra i compagni d’arme, nella tonta- | 

apprende con grande gioia la notizia .che| 

i Armando di Lenardo; giovane buono, serio, 
‘ molto pio. Dear 

La costernazione per questa dolorosa; per- 

dita, ebbe risonanza non solo in tutta la 

popolazione, che in massa accompagnò la 

che tra. le Associazioni Giovanili della. Sot- 

‘ tofederazione che vollero intervenire al com- 

pleto, per porgere il loro ultimo addio al 
fratello di fede. ‘ 

ADUNANZA. — Il giorno 15 p. p. alle 

ore 11 ebbe luogo la solita adunanza quin- 

dicinale degli Aspiranti ed Effettivi. Tutti 

presenti. Questa ebbe particolare interes- 

se per le relazioni vibranti di entùsia- 
smo, eco di quelle del convegno straordina- 
rio di Moggio. Si fece promessa solenne che 

la nostra Associazione « S. Stefano» non 

avrebbe mancato mai di mandare la sua 

rappresentanza a simili convegni tanto U-) 

tili per ritemprare lo spirito e la vita di 
ogni Associazione. 

Alla fine, il nostro De Colle Celso, tenne 

un’animatissima e pratica conferenza sulla 

Santificazione della festa. 

Facciamo voti che altre conferenze ci 

sappiano regalare. i nostri giovani. 

S. GIACOMO DI RAGOGNA 
ASPIRANTI IN GITA. — Fatto uno 

studio sulla carta geografica, gli Aspiranti 

hanno visto scritto in grassetto: Padova. 

e allora..... lunedì 12 agosto poi 13, 14 gi- 

ta a Padova e Venezia, e ben s’intende in 

Noale, ritorno per Treviso, Oderzo, Casarsa. 

Gita magnifica ed anche dopo il ritorno € 

aver percorso circa 340 km. sempre saldi 

e forti. Ragazzi in gamba. Dopo le devo- 
zioni a S. Antonio ‘ed a S. Marco a Vene- 
zia, visita delle due città. Tutto. dunque 

unito: pietà, divertimento, istruzione e po- 

ca spesa. 7 

LESTIZZA 
GITA-PELLEGRINAGGIO. — Quest’an- 

teggiò due aspetti della vita: Pier Giorgio no fu veramente magnifica e resterà memo- 

lacrimata salma all’ultima dimora, ma an: 

amò i poveri; lo deduciamo dall’attività in-!randa nei nostri annali. Prima di separar- 
stancabile ch’egli svolse come membro delle!ci e di raggiungere, chi sa dove, il posto 
conferenze di S. Vincenzo de’ Paoli; Pier jin cui «il dovere ci chiama, abbiamo voluto 
Giorgio amò l’Associazione ed il Papa, e ne 

difese i diritti fino all’eroismo. È 
Chiudeva esortando i giovani ad ascoltare 3 

ed attuare ciò che la salma d’un nostro 

compagno, ora più che mai eloquente, sa 

ispirarci. 

CASTIONS DI STRADA 
RITIRO. Nella solennità. dell'Assunzione 

gli Aspiranti di Castions e /S. Andrat si so- 

no raccolti per una mezza giornata di riti- 

ro. La Comunione in corpore, le meditazio- 
ni,sle istruzioni sono state ascoltate con 

massimo raccoglimento. Hanno parlato V As- 

sistente, il Delegato Aspiranti dell’Associa- 

ziohe, D'Ambrosio Francesco, ed il Delega- 

to sottofederale sig. Basèllo Giuseppe. Il ri- 

tiro è stato chiuso con preghiere, propositi 

e canti. di 

CONFERENZA. — Nella seduth del 18 
corrente, ha tenuto, all’Associazioneuna con- . 

ferenza il Chierico Tomasi Secondo. Il rap- 
porto tra l’individuo schiavo del! pagane- 

simo e l’individuo trasformato dal Gristiane- 
simo è stato trattato magistralmente con 
allusioni all’apostolato! del giovane cattolico. 

si” OSOPPO. —. 
NOTIZIARIO. — E’ venuto ad ingrossa- 

re:la famiglia un pezzo mastodontico: il 
carissimo Marcon: P 
..##* Ernesto sta per prendere il.volo. Chi 

lo tiene più? : : 

*** Bertino (è militare sapete!) ha invia- 
to 20 lire all'Associazione. 

*** Berto Marchetti, si diverte'‘a Roma 
a far poesie friulane. _ per la Fiamma, 
Berto? si ora de 

#** Il Presidente non vede, non sogna, 

che uccelli, uccelli, ed uccelli. Qualche ma- 
ligno assicura che saranno uccelli a portar- 
lo in Paradiso sulle proprie ali. 

sg Dario fa la spola: Osoppo-Villanova 
e viceversa, | 

x *** Aldo, Sarpellon è maestro. Gigi Co-. 
stantini sta diventandolo. Meni'Casasola è: 
stato promosso nel Politecnico di' Milano al 
II Corso Arch. di. 

##** Genesio (ma cpme ha fatto?) è dive- 
era inteso a meraviglia. [nuto un uomo’ serio. | 

I lione pei le “ame 

‘ portarci, quasi una trentina, a rendere 1’o- 
maggio della nostra divozione alla Madon- 

' Nell’andata, fermate a Treviso, Castelfran-. 
‘co, Vicenza. Dormitorio gratuito provvisto | 
dai buoni Padri. Al mattino presto Messa 

e Comunione dal nostro Assistente, poi di- 

voto saluto alla Madonna e via a Padova 

e Venezia a pascere i nostri occhi di cento 

meraviglie. Giornate piene di gioia e di 
canti. Prestò servizio la cantoria dell’Asso- 
ciazione con repertorio brillante ed inesau- 

ribile. | 

ABBAZIA DI ROSAZZO 
NUOVA ASSOCIAZIONE. — Anche ad 

Abbazia di Rosazzo, fra breve sorgerà una 

fiorente Associazione Giovanile di A. C. 
completa di..... quadri..... e di..... cuori. (Ef- 
fettivi ed Aspiranti). I 

L’opera instancabile formativa di Pr 
Luigi, sta per essere coronata. Lo hanno di-. 
mostrato domenica 18 agosto una ventina 
di baldi giovanotti ed una trentinavdi ra- 
gazzi, sani ‘e robusti ‘fisicamente e moral 

mente, che dopo di aver partecipato com- 

patti alle Funzioni religiose ed ‘alla Pro- 
cessione Eucaristica, si sono radunati in 
una sala del Palazzo Abbaziale per udire la 
parola calda ed incitatrice di un milite an 

ziano delle Ass. Giov., Sig. Iolando Lauz: 
zana. i i 

Alla novella Ass. che sta per sorgere 
l'augurio cristiano: vivat, crescat, floreat. Î 

G. M. 

iii 

Tu ascolti ogni Domenica la Santa 
Messa? 
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nostra Associazione. Il 12 p. p. morì improv- 

bicicletta. Andata via Conegliano, Treviso, © 

na di Monte Berico. Santuario incantevole! b 

A’ 


